
LEGAPROGIRONE B

Giornata 3ª: oggi

Albinoleffe-Fano 1-1

Lumezzane-Gubbio
ore: 16.30 Arbitro: Natilla

Sambenedettese-Mantova
ore: 16.30 Arbitro: Zanonato

Südtirol-FeralpiSalò

ore: 16.30 Arbitro: Ayroldi

Pordenone-Teramo

ore: 18.30 Arbitro: Cipriani

Santarcangelo-Parma

ore: 18.30 Arbitro: Paolini

Venezia-Reggiana

ore: 18.30 Arbitro: Ranaldi

Ancona-Bassano

ore: 20.30 Arbitro: Robilotta

Modena-Maceratese
ore: 20.30 Arbitro: Mastrodonato

Padova-Forlì

ore: 20.30 Arbitro: Detta

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Santarcangelo 6 2 2 0 0 5 1

Pordenone 4 2 1 1 0 3 1

Gubbio 4 2 1 1 0 2 1

Bassano 4 2 1 1 0 3 2

Parma 4 2 1 1 0 1 0

Venezia 4 2 1 1 0 1 0

Reggiana 3 2 1 0 1 5 2

Lumezzane 3 2 1 0 1 2 1

Südtirol 3 2 1 0 1 2 1

Sambenedettese 3 1 1 0 0 2 1

FeralpiSalò 3 2 1 0 1 2 3

AlbinoLeffe 2 2 0 2 0 2 2

Mantova 2 2 0 2 0 1 1

Padova 1 1 0 1 0 1 1

Modena 1 2 0 1 1 0 1

Teramo 1 2 0 1 1 1 3

Fano 1 3 0 1 2 1 5

Ancona 1 2 0 1 1 1 5

Maceratese 0 1 0 0 1 1 2

Forlì 0 2 0 0 2 0 3

1ª classificata in Serie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i 3
gironi ai play off. Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

I rossoblù ospitano il Gubbio
i gardesani vanno a Bolzano:
gare da affrontare con la testa
per evitare sorprese negative

L
o sportivo bresciano potrebbe associare
l’avversario del Lumezzane a un antico - si fa per
dire - striscione che comparve nella Curva Nord
del Brescia alcuni anni fa. Eravamo sul finire

dell’ultima stagione disputata in serie A dalle rondinelle.
Quella dei Caracciolo, degli Eder (oggi inamovibile in
nazionale) e dei Diamanti. «Senza dubbio, anche a
Gubbio», recitava lo stendardo, con i tifosi biancoblù che
si preparavano a lasciare Juventus, Milan e Inter per
trasferte assai meno nobili. Come, appunto, quella a
Gubbio, che in quelle settimane festeggiava il salto di

categoria. Quella degli umbri in
cadetteria (stagione 2011/2012) fu
una comparsata: una stagione e poi
giù in LegaPro, salto in D e recente
ritorno nella terza serie. Curiosità:
l’anno precedente gli ultras del
Brescia si godevano il tanto
agognato ritorno in A sorridendo

per la retrocessione dell’Atalanta, e qualcuno ricordava
agli acerrimi rivali che di lì a poco sarebbero andati in
trasferta a Portogruaro. La FeralpiSalò, invece, ritrova un
pezzetto della «cara vecchia LegaPro». Nel senso che dopo
due avversari «nuovi», Santarcangelo e Modena, la
squadra gardesana fronteggia il Südtirol, un club che
ormai affronta da alcuni anni. Si gioca al Druso, stadio
che ha una particolarità «giornalistica». La stampa ospite
è confinata in una zona «a sé», all’opposto della tribuna
d’onore. Un corridoio con vetri spessi e visuale precaria.
Un paio d’anni fa la «privacy» ci permise di «sussultare
liberamente» al gol vittoria di Bracaletti...

SUGGESTIONI

LUMEZZANE. Gubbio e Südti-
rol, un ritorno ed una nota
compagna di viaggio, sono le
avversarieodierne di Lumezza-
ne e FeralpiSalò, che giocano
la terza di campionato di Lega-
Pro pensando al presente ed
all’immediato futuro, il derby
di martedì pomeriggio al Turi-
na.

Tensione. Proprio l’attesa per
la sfida tutta bresciana potreb-
be distogliere l’attenzione del-
le due squadre dalle gare di
questopomeriggio,che però ri-
vestono notevole importanza.
In casa valgobbina c’è voglia di
riprendere la marcia verso la
quota salvezza (42 punti? 44?)
cheèstatainterrottadallascon-
fitta di Parma; in quella verde-
blù, invece, c’è il desiderio di
sfruttare il fatto che la classifi-
caèancoramoltocortaperpro-
vare a tenere il passo delle pre-
sunte big, in attesa degli scon-
tri diretti.

Dunque la sfida vera per Fi-
lippini e Asta è quella di riusci-
re a tenere alte attenzione e
concentrazione, perché è alto
il rischio di andare sotto con-
tro due squadre solide, che cu-
riosamente si sono affrontate
sabato scorso in terra umbra,
con i padroni di casa che si so-
no imposti 1-0.

Entrambe scendono in cam-
poalle16.30, orariochenondo-
vrebbe creare problemi ai gio-
catori, malgrado il caldo, e do-
vrebbe quindicon-
sentire alle squa-
dre di esprimersi al
meglio. Cosa che
in teoria dovrebbe
favorite FeralpiSa-
lò e Lumezzane.

Organico. I dirigen-
ti delle squadre
bresciane possono anche toc-
care gli amuleti di ordinanza,
ma il valore delle loro squadre
appare nettamente superiore
a quello delle loro avversarie.
Se la concentrazione cui face-
vamo riferimento più sopra,
non farà difetto alle squadre
di Asta e Filippini, martedì

per la prima volta potremo as-
sistere ad una sfida tutta bre-
sciana ad alta quota in terza se-
rie.

Gli scivoloni, peraltro, oggi
non sono ammessi. Bisogna
comunque muovere la classifi-
ca per corroborare le rispetti-
ve anbizioni, anche se dopo
quella odierna mancheranno
ancora 35 gare al termine del
campionato. Ma ogni settima-
na sarà una battaglia. E guai
perderla.

Gli arbitri. Due pugliesi (en-
trambi della sezione di Molfet-
ta) per le bresciane. A Lumez-
zane sale Fabio Natilla (di Bi-
tonto, classe 1989), all’esordio
in LegaPro, che nello scorso
torneo di serie D ha diretto
una volta il Gubbio ed anche
Piacenza-Ciliverghe 6-0. A Bol-
zano per Südtirol-FeralpiSalò

c’è Giovanni Ayrol-
di, pure esordiente
in LegaPro, figlio
dell’ex internazio-
nale Stefano e fra-
tellodi Raffaella, ar-
bitro in serie B di
volley.

Pronostici. I book-
makers danno le squadre di ca-
sa favorite: la vittoria del Südti-
rol è quotata 2.25, quella del
Lumezzane 2.30; stessa quo-
ta, 3.20, per il pareggio, men-
tre il successo del Gubbio vale
3.15, quello della FeralpiSalò
viene curiosamente ritenuto
il meno probabile a 3.25. //

LEGAPRO

Per entrambe
arbitri di Molfetta
all’esordio
nella categoria
I salodiani trovano
il figlio d’arte
Giovanni Ayroldi

Gli umbri e uno

striscione degli

Ultras Brescia,

a Bolzano

stampa «divisa»

Grintoso.Antonio Filippini intende tenere sulla corda il Lumezzane in vista del Gubbio Ripartita. La FeralpiSalò cerca a Bolzano un’altra gioia dopo la vittoria sul Modena // FOTOREPORTER

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Lumezzane e Feralpi: nessuna
distrazione prima del derby

Le avversarie

QUEL SENZA DUBBIO
E LA DRUSO-PRIVACY

Daniele Ardenghi
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Qui Südtirol

LUMEZZANE. È fiducioso Anto-
nio Filippini alla vigilia di una
settimana che si preannuncia
ricca di impegni significativi:
«Giochiamo tre partite in sette
giorni e non sono gare da po-
co.C’è lanecessità di mantene-
re la concentrazione a lungo
perché dopo il Gubbio arrive-
ranno nell’ordine il derby e la
difficile sfida inter-
na con il Bassano,
ma la squadra può
uscire bene da que-
sto trittico».

Ha lasciato stra-
scichi la sconfitta
del Tardini?

«Ci ha insegnato
che se vogliamo es-
sere tra i protagonisti del cam-
pionato dobbiamo crescere
sulpiano soprattuttodella qua-
lità. E questo può avvenire tra-
mite allenamenti fatti al me-
glio, ma anche attraverso una
presa di coscienza dei propri

mezzi. Io sono convinto che
molti dei miei ragazzi hanno
margini di miglioramento, pe-
rò devono convincersene pure
loro. La partita con il Parma è
stata decisa da una grande gio-
cata di un calciatore che ha mi-
litato in serie A e B, io penso
che anche i miei ragazzi devo-
no porsi certi tipi di traguardi
perché ne hanno le possibili-
tà».

Con la squadra continua ad
allenarsi anche Jacopo Furlan:
«ÈsottocontrattoconilLumez-
zane,anche seormai ladecisio-
ne è stata presa. Adesso faccia-
mo affidamento su Pasotti, co-
medelresto già nelprecampio-
nato, e sul nuovo arrivato

Fiory».
Della rosa invece

nonfapiùpartel’at-
taccante Celiento:
«È stato 40 giorni
con noi, svolgendo
unbuonlavoro,l’ar-
rivodiRussiniha al-
largato la cerchia
degli esterni a di-

sposizione, per cui ha accetta-
to la proposta della Paganese,
che gli ha consentito anche di
riavvicinarsi a casa. Non credo
tuttavia che per lui siano stati
giornispesi male quelli trascor-
si con noi, mentre da parte no-

stra non possiamo far altro che
ringraziarlo per l’impegno che
ci ha sempre messo in allena-
mento».

Veniamo ora all’avversario
di giornata, che sicuramente
lei avrà studiato nei minimi
dettagli, come è sua abitudine
fare.

«Sì, ci siamo visti alcune par-
tite del Gubbio ed abbiamo
tratto l’impressione di una
squadra molto simile alla no-
stra, che si chiude bene e ripar-
te altrettanto bene. Hanno
esterni veloci e ragazzi diquali-
tà in fase offensiva. É la classica
squadra scorbutica, non facile

da affrontare». Tanto è vero
che ha prima costretto alla
massimasofferenza ilPordeno-
ne (1-1 rimediato dai friulani al
90’) e poi battuto in casa una
squadra navigata come il Sud
Tirol. Per superarla il mister fa-
rà quasi certamente ricorso al-
le doti tecniche e di velocista di
Russini, assente sabato scorso
a Parma perché squalificato.
Uno tra Varas (ha rinnovato fi-
no al 2019) ed Arrigoni sarà
con ogni probabilità l’escluso
di turno. «Con tre partite in po-
chi giorni - conclude Filippini -
devo valutare tante cose». //

SERGIO CASSAMALI
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BOLZANO. Cinque vittorie, cin-
que pareggi e cinque sconfit-
te, 16 gol realizzati e 16 subiti:
il bilancio dei precedenti tra
FeralpiSalò e Sudtirol è in per-
fetto equilibrio.

Nelle ultime due occasioni,
lo scorso anno, finì in pareggio
sia all'andata (0-0 al Druso)
che al ritorno (1-1 al Turina).
Nel corso dell'estate l' AltoAdi-
ge di Walter Baumgartner,
grande amico del presidente
Giuseppe Pasini, si è rinforza-
to parecchio (è arrivato anche
l'ex Lumezzane Marco Bal-
dan).

L'allenatore, William Viali,

ex difensore di Lecce e Trevi-
so, è nuovo ed è approdato a
Bolzano dopo avere raggiunto
la salvezza con il Pro Piacenza:
«Siamo reduci da una sconfit-
ta dolorosa con il Gubbio - ha
dichiarato in conferenza stam-
pa -, ma non abbiamo subìto
contraccolpi psicologici. Anzi,
abbiamo dimostrato di avere
un'identità di squadra ed è per
questo che dobbiamo riparti-
re da quella prestazione, con
l'obiettivo di tornare a vince-
re».

Per quanto riguarda la for-
mazione, è assente solo Lomo-
lino. Da sciogliere due dubbi,
uno in difesa e uno a centro-
campo, con i ballottaggi
Baldan-Sarzi e Furlan-
Cia. // EPAS

SALÒ. Dopo ilsuccesso sul Mo-
dena, la FeralpiSalò affronta a
Bolzano il Sudtirol. Per i leoni
del Garda è l'occasione di ri-
scattarsi in trasferta dopo il ko
rimediato a Santarcangelo di
Romagna. Ne è convinto an-
che il tecnico Antonino Asta:
«Éuna sfida che dobbiamo cer-
care di affrontare con l'atteg-
giamento giusto, quello che
pretendo sempre dalla mia
squadra. Pervincere noi abbia-
mo bisogno della prestazione,
perchè non siamo i tipi che rie-
sconoa"rubare" la partita.Gio-
cando male è difficile riuscire a
portare a casa i tre punti, quin-
di per centrare un risultato po-
sitivo dobbiamo per forza di-
sputare una buona partita».

Gli avversari odierni hanno

tre punti come la FeralpiSalò:
«Lacompagine altoatesinaèto-
sta,sempre difficiledaaffronta-
re. Come ogni anno riesce ad
allestireun gruppo moltocom-
petitivo. La squadra è trainata
da Tait, Fink, Furlan e Bassoli,
giocatori che sono a Bolzano
da parecchio tempo. Oltre a lo-
ro ci sono elementi molto im-
portanti, soprattutto in attac-
co, ovvero Gliozzi, Tulli e Ciur-
ria. Ma non dimentichiamoci
anche Obodo, che a centro-
campodà equilibrioeforza fisi-
ca. A Gubbio non meritavano
di perdere e ora hanno voglia
di riscatto».

Asta conosce bene il mister
del Sudtirol William Viali: «Ab-
biamo giocato insieme anni fa,
a Monza. Lui faceva il difenso-
re centralee giàal tempopredi-
ligeva il gioco palla a terra. Di-
ventando allenatore non è
cambiato: le sue squadre sono
molto belle da vedere, partono
dal basso e fanno tanto posses-
so palla. Dato che in campo ci
sarannodue attacchiben strut-
turati, credo che alla fine a fare
la differenza sarà chi, tra le

due, riuscirà a fare meglio la fa-
se difensiva». Ci sono ancora
un paio di ballottaggi da risol-
vere: «Ho qualche dubbio e
questo è positivo, significa che
tutti si stanno allenando bene,
sono stati superati alcuni pro-
blemi fisici e ho più possibilità
di scelta. É chiaro che dovendo
affrontare tre gare in una setti-
mana dovrò fare le mie valuta-
zioni, cercando di schierare
nelle varie sfide i giocatori più
in forma. Éper questo che ripe-
to di aver qualche dubbio. Non
potròcontare solosu Tantardi-
ni, Parodi e Ruffini. Per il resto
sono tutti disponibili».

Per quanto riguarda la dife-
sa, dovrebbe essere conferma-
ta la linea schierata contro il
Modena,con Gambarettialpo-
sto di Aquilanti. A centrocam-
poin quattro si giocano trema-
glie, con Staiti che sembra pe-
rò destinato alla panchina. In
avanti invece Asta deve ancora
decidere su chi optare: «Stan-
no bene sia Gerardi che Rome-
ro e questo non mi dispiace as-
solutamente. L'idea della staf-
fetta è positiva e io posso deci-
dere chi schierare in campo
con la consapevolezza di poter
contare sull'altro a partita in
corso». //

ENRICO PASSERINI

Allenatore: Viali

Panchina: 12 Fortunato, 2 Martinelli

3 Vasco, 7 Cia, 14 Spagnoli, 16 Sarzi

18 Torregrossa, 19 Sparacello

20 Brugger, 23 Packer

Allenatore: Asta

Panchina: 12 Livieri, 2 Aquilanti

15 Turano, 16 Boldini, 14 Gamarra

24 Murati, 4 Staiti, 11 Bizzotto

9 Romero, 18 Luche

GUBBIO. Quattro punti in due
partite e perfetta media ingle-
se. Il Gubbio ha iniziato al me-
glio il suo campionato, nella
scia di quanto fatto nella scor-
sa stagione in serie D. Dopo
l'esperienzainserieB elacadu-
ta tra i Dilettanti, a Gubbio so-
no tornati l'entusiasmo e la vo-
glia di fare. La squadra è giova-
ne ed interessante, con un cen-
travanti di prospettiva come
Candellone, decisivo domeni-
ca scorsa con il suo bel gol con-
troilSüdTirol. L'allenatoreMa-
gi tuttavia non si fida del Lu-

mezzane: «Incontriamo un av-
versario impegnativo. Non a
caso ha battuto il Teramo, che
èuna squadradispessore,epu-
reaParma, nonostantela scon-
fitta, ha dimostrato tutto il suo
valore. Da parte nostra mi
aspetto personalità e compat-
tezza perché sarà una partita
equilibrata e dunque dovremo
sapergestirebene tuttelesitua-
zioni in campo».

L'ultimo precedente tra le
squadre risale al 23 aprile 2011,
vigilia di Pasqua. A Gubbio la
squadra di Torrente si impose
per 1-0 con gol di Daud davan-
ti a più di 3.000 spettatori. Si
era alla vigilia dello storico sal-
to in serie B. // S.C.

Qui Gubbio

Qui Lumezzane

L’allenatore: «Bisogna
mantenere alta
la concentrazione
con 3 gare in 7 giorni»

Allenatore: Filippini

Panchina: 12 Fiory, 3 Raucci

4 Arrigoni, 8 Speziale, 14 Allegra

15 Vaccaro, 16 Leonetti, 19 Brusacà

20 Gentile, 21 Padulano, 23 Magnani

Allenatore: Magi

Panchina: 12 Monti, 3 Petti, 13 Marghi

23 Kalombo, 14 Conti, 15 Bergamini

17 Musto, 20 Costantino

25 Lunetta, 26 Giacomarro

Dopo salita e ridiscesa
torna l’entusiasmo

Mister Viali punta
sull’identità di squadra

Filippini: «Umbri scorbutici
e concreti, ci assomigliano»

«Chiudono bene e altrettanto
bene ripartono. Rispetto a Parma
noi dobbiamo essere più convinti»

«Per vincere
ci serve
la prestazione»

Qui FeralpiSalò

Asta: «Noi non siamo
la squadra che riesce
a "rubare" la partita,
dobbiamo farla»
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